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Decreto di riconoscimento per 
il Consorzio Sigillo Italiano

Saremo fornitori ufficiali 
del Bocuse d’Or

Andamento generale del 
servizio di commercializzazione

Riaperto il Bando
PSR Misura 3.1
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nnanzi tutto permettetemi di augurare a tutti voi un buon 2018. Dopo anni 
di difficoltà, il 2017 si è chiuso finalmente con risultati generali positivi per il 
settore della zootecnia bovina da carne italiana. Gli indici di mercato hanno 

rilevato fattori positivi sotto tutti gli aspetti e ognuno di noi, nei nostri allevamenti, 
ha potuto constatare con mano il miglior andamento dei prezzi di vendita dei bo-
vini da macello, la sostanziale stabilità su livelli accettabili dei costi di produzione 
e quell’aumento del consumo rilevato dagli analisti, che si traduce per noi in una 
maggior richiesta da parte dei macelli.
Tuttavia, come potrebbe dire il proverbio di questi tempi, una rondine non fa prima-
vera e, lo sappiamo benissimo tutti, un anno buono in mezzo a molti meno buoni 
non è sufficiente ad un’impresa per rimanere competitiva sul mercato.
Credo però che questa volta ci possano essere le condizioni affinché questa fiam-
mata non rimanga tale ma si traduca in una svolta strutturale, in grado di dare suffi-
cienti garanzie a chi ancora vuole investire nel nostro settore. Dico questo perché, 
analizzando la situazione generale e allargando un po’ più lo sguardo sul panorama 
mondiale, è evidente come ci sia in molte zone del pianeta una nuova spinta al con-
sumo, ed in particolare al consumo di proteine animali. È ovvio che non possiamo 
essere noi allevatori italiani a risolvere una situazione del genere, certo è però che 
i flussi mondiali del commercio interessano da vicino anche il nostro mercato e lo 
condizionano non poco.
È un dato noto a tutti oramai che nel nostro Paese il 45% della carne che consumia-
mo la importiamo dall’estero. È altrettanto evidente che se, almeno in parte, questa 
carne finisce su altri mercati, va da sé che quanto noi produciamo acquisisce un’im-
portanza, e quindi un prezzo, maggiore.
Certamente non è sufficiente stare a guardare e sperare che l’estero trovi altri canali 
di vendita più redditizi del nostro, per questo negli ultimi anni ci siamo spesi mol-
tissimo per far si che il nostro prodotto sia riconoscibile sul mercato, con un proprio 
marchio distintivo e una denominazione tutelata e valorizzata.
È per questo che il percorso del nostro Piano Carni Bovine Nazionale è così impor-
tante. Come leggerete nelle pagine di questo numero, aver ottenuto dal Ministero il 
riconoscimento del consorzio “Sigillo Italiano” con il suo marchio nazionale collegato 
ai sistemi SQN è un risultato fondamentale.
Ora dobbiamo però compattare la filiera e giungere finalmente all’operatività dell’in-
terprofessione per dare benzina (euro) al motore che abbiamo contribuito tutti insie-
me a mettere in moto.
Per iniziare il percorso di valorizzazione del marchio nazionale, il consorzio si è aggiu-
dicato, con grande soddisfazione, un primo finanziamento da parte del Ministero at-
traverso l’ISMEA per un progetto da 250.000 euro di promozione da svilupparsi nel 
corso del 2018. Auguriamoci tutti, per il bene del nostro settore, che questo sia so-
lamente un primo piccolo passo nel rilancio della zootecnia bovina da carne in Italia. 

editoriale

Franco Martini
Presidente Asprocarne Piemonte

CHE SIA DAVVERO L’ANNO BUONO?

I

Franco Martini
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el corso del 2017 il servizio nel suo complesso ha realizzato un aumento del numero di capi commercializzati nel 
complesso del 37%. Nello specifico l’incremento del numero di capi da macello commercializzati è stato del 17%, 
mentre è cresciuto del 70% il servizio di fornitura di capi da ristallo per i soci.

L’annata 2017 del settore carni bovine in Piemonte ha confermato la tendenza già in atto nel corso del 2016 facendo se-
gnalare indici positivi sotto tutti gli aspetti.
L’Asprocarne ha mantenuto sostanzialmente inalterata la struttura del servizio, concentrando gli sforzi sul miglioramento 
delle condizioni di vendita dei vitelloni da macello in particolare delle razze Piemontese e Blonde d’Aquitaine, che rappre-
sentano tra l’altro le razze maggiormente allevate dai nostri soci. Grazie tuttavia al consolidamento dei rapporti con alcuni 
tra i principali macelli del nord Italia, è cresciuta notevolmente la presenza su altri mercati finora poco presidiati legati alle 
razze Limousine e Charolaise.
La crescita maggiore si è tuttavia registrata sulla fornitura di capi da ristallo con provenienza Francia.

N

ANDAMENTO GENERALE DEL SERVIZIO 
DI COMMERCIALIZZAZIONE

2003

1.888Serie 1 2.334 1.928 2.009 1.750 590 288 1.769 2.167 2.228 3.428 3.607 3.620 5.268

2004 2005 2006 2007 2008

5.004 7.255 6.334 2.378 1.784

1998 1999 2000 2001 2002 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016

7.207

2017

Descrizione

Totale

CAPI DA 
MACELLO

RISTALLI

Capi vivi 1.690 2.120 3.312 3.872 +17%

491 425 658 231 -184%

1.426 1.077 1.298 3.104 +139%

1.917 1.502 1.956 3.335 +70%

3.607 3.622 5.268 7.207 +37%

Provenienti dall’Italia
e da altri Paesi europei

Provenienti dalla Francia

Totale

2014
N. Capi

2015
N. Capi

2016
N. Capi

2017
N. Capi

Var%
17/16

Numero totale dei capi 
commercializzati da 
Asprocarne dal 1998 al 
2017.

In tabella vengono 
riportati i volumi di 
bovini commercializzati 
direttamente nel corso 
del 2017 e degli anni 
precedenti.

mercati
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FINALMENTE IL DECRETO DI 
RICONOSCIMENTO PER IL CONSORZIO 
SIGILLO ITALIANO

attività di asprocarne

l 28 febbraio scorso, con decreto dipartimentale 
n. 828, il Ministero delle politiche agricole e fo-
restali ha ufficialmente riconosciuto il Consorzio 

“Sigillo Italiano” quale Consorzio di promozione e valo-
rizzazione dei prodotti ottenuti con i Sistemi di qualità 
nazionale in zootecnia.
In sede di costituzione è stato anche approvato il mar-
chio, una “grande Q” che ricorda la bandiera italiana, vi-
sto che i disciplinari di produzione certificati, che i soci del 
Consorzio utilizzeranno per fregiarsi del marchio, sono 
tutti nati in Italia, dall’esperienza e dalla professionalità 
di allevatori e tecnici e sono ufficialmente approvati dalla 
Commissione Europea.
Un percorso difficile e tortuoso, cominciato quasi dieci 
anni or sono e portato avanti grazie all’impegno e alla 
tenacia delle organizzazioni dei produttori aderenti al 
consorzio “L’Italia Zootecnica” del presidente Fabiano 
Barbisan, di cui attualmente è vicepresidente il nostro 
Franco Martini.
Queste, in sintesi, le tappe che ci hanno portato finalmen-
te ad ottenere il riconoscimento da parte del Ministero:

Archiviata la pratica consorzio, ora si punta dritto verso 
il riconoscimento dell’Interprofessione “Intercarne Italia”, 
costituita con atto notarile tra il consorzio “L’Italia Zootec-
nica” e l’associazione dei macelli “Assitama”.
Obiettivo finale: giungere in tempi brevi ad applicare la 
cosiddetta erga omnes per rimpinguare il finanziamento 
di 250 mila euro già ottenuto dal consorzio “Sigillo Italia-
no” sulla base dello specifico bando emanato da Mipaaf/
Ismea per promuovere i prodotti SQNZ e iniziare così un 
percorso di comunicazione e valorizzazione su scala na-
zionale della carne bovina prodotta in Italia. 

Obiettivo: valorizzare e rendere riconoscibile la carne bovina prodotta in Italia

I

•	 4 marzo 2011: uscita del D.M. che istituisce i 
Sistemi di Qualità Nazionale Zootecnia (SNZ)

•	 25 ottobre 2011: pubblicazione da parte del 
Ministero delle linee guida per la redazione dei 
disciplinari di qualità

•	 20 marzo 2012: presentazione del primo discipli-
nare di qualità del “Vitellone e/o Scottona ai cere-
ali”

•	 16 ottobre 2015: approvazione del disciplinare

•	 28 aprile 2016, emanazione del Decreto applica-
tivo dell’SQNZ del “Vitellone e/o Scottona ai ce-
reali”

•	 26 ottobre 2017: costituzione del Consorzio “Si-
gillo italiano”

•	 28 febbraio 2018: riconoscimento tramite 
decreto del consorzio “Sigillo italiano” quale con-
sorzio di valorizzazione e promozione dei prodotti 
ottenuti sulla base dei disciplinari riconosciuti nei 
sistemi di qualità nazionali in zootecnia (SQNZ).
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Il Consorzio “Sigillo Italiano” è stato fondato da:

•	 Organizzazione produttori carne Piemonte “Asprocarne Piemonte”

•	 Organizzazione produttori “AZOVE”

•	 Organizzazione produttori “Scaligera”

•	 Consorzio carni di Sicilia

•	 Associazione produttori carni bovine “UNICARVE”

•	 Associazione nazionale allevatori e produttori avicunicoli “Assoavi”

Da chi è stato fondato il Consorzio?
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i svolgeranno l’11 e il 12 giugno a Torino le fina-
li europee del più importante e famoso concorso 
mondiale tra Chef denominato “Bocuse d’or” dal 

nome del fondatore, scomparso pochi mesi fa, Paul Bocuse, 
considerato il fondatore della cucina moderna francese ed 
internazionale.
Per la prima volta nella sua storia, l’evento itinerante del Bo-
cuse d’Or Europa si svolgerà in Europa del Sud. 
Dopo la Norvegia, la Svizzera, il Belgio, la Svezia e l’Unghe-
ria, è l’Italia – e più precisamente il Piemonte – ad essere sta-
ta scelta dagli organizzatori del concorso per accogliere la 
finale europea del Bocuse d’Or 2018. Una decisione che pre-
mia la volontà di uno dei Paesi del Sud Europa, forte di una 
tradizione gastronomica rinomata a livello internazionale, di 
dimostrare – al pari dei Paesi del Nord Europa, presenti fin 
dagli inizi del concorso – la sua capacità di essere uno degli 
attori chiave del Bocuse d’Or, “l’Everest” della Cucina.
L’11 e il 12 giugno 2018, alla presenza dello chef italia-
no tre stelle Michelin Enrico Crippa, presidente di questa 
selezione, 20 giovani chef europei, 
vincitori delle rispettive selezioni 
nazionali, tenteranno di succedere 
a Tamas Szell (Ungheria) nell’aggiu-
dicarsi il Trofeo Europeo e con-
quistarsi così il posto per la finale 
mondiale del 17° Bocuse d’Or in 
programma nel gennaio 2019 al Sirha 
di Lione.

20 Paesi candidati 
alla gloria
Tutte le squadre, composte dal can-
didato e dal suo commis, avranno 
a disposizione 5 ore e 35 minuti per 
dimostrare il loro talento e abilità cu-
linarie, sotto la massima pressione e 

con altissima precisione. La competizione si svolge infatti di 
fronte al pubblico ed è una vetrina delle tendenze più attua-
li della cucina. Per questo motivo, pone una forte enfasi su 
gusti e sapori, ma mira anche a promuovere la diversità 
delle tradizioni culinarie in Europa. Oggi rappresenta 
uno straordinario trampolino di lancio per l’arte culinaria e 
mette in luce i migliori giovani talenti a livello internazionale.

Riflettori puntati sui prodotti della 
gastronomia piemontese
I candidati avranno due prove per dimostrare le loro 
abilità: il primo test consiste nella preparazione di 14 
piatti individuali; nel secondo, la realizzazione di una 
portata, ciascun candidato preparerà la propria ricet-
ta, che dovrà poi essere montata su un grande vassoio 
di portata. Al termine di ciascuna prova, la giuria procederà 
alle sessioni di degustazione. 

S

ASPROCARNE E IL CONSORZIO CARNI 
QUALITÀ PIEMONTE FORNITORI UFFICIALI 
DEL BOCUSE D’OR, IL PIÙ IMPORTANTE 
CONCORSO MONDIALE DI CUOCHI

attività di asprocarne
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Per aumentare il livello della sfida ed equilibrarla, i concor-
renti dovranno utilizzare nei piatti gli stessi prodotti per en-
trambi I test. Poiché il Bocuse d’Or Europe è orgoglioso di 
valorizzare il Paese e la regione in cui si svolge, i prodotti del-
la gara saranno originari del Piemonte. Mentre i prodotti per 
la prova del piatto rimangono segreti per ora, i prodotti per 
la seconda prova, la pietanza, sono stati svelati: 
•	 Riso S. Andrea DOP della Baraggia Biellese e Vercellese
•	 Filetto di Vitellone Razza Piemontese SQNZ (Sistema di 

Qualità Nazionale in Zootecnia)
•	 Animelle di vitello

A partire da ora, i concorrenti possono iniziare ad allenarsi 
con questi prodotti, forniti dal Consorzio di Tutela del Riso 
della Baraggia Biellese e Vercellese e dal Consorzio Carni 
Qualità Piemonte, con il supporto del fornitore ufficiale Me-
tro.

L’edizione 2018 del concorso sarà sicuramente attra-
versata dall’emozione e dal ricordo, poiché ogni squa-
dra e tutti i membri della giuria avranno a cuore più 
che mai l’eccellenza e la creatività, in onore dello Chef 
del Secolo e fondatore del concorso, Paul Bocuse.
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nche per il 2018 la Regione Piemonte sostiene gli allevamenti che vorranno aderire al Sistema di Qualità Nazionale in 
Zootecnia (SQNZ) attraverso l’apertura del bando sulla Misura 3.1.

L’operazione sostiene le spese relative all’assoggettamento agli specifici piani di controllo sulla filiera, previsti per il 

conseguimento dei requisiti di conformità e certificazione del disciplinare di produzione per i regimi di qualità, nel nostro caso 

dell’SQNZ. Il finanziamento copre il 100% delle spese sostenute fino ad un massimo di 3.000 euro per allevamento.
Aderire alla Misura è molto importante e lo consigliamo a tutti in quanto le spese per un’eventuale certificazione non coperta 

dal finanziamento ammonterebbero a diverse centinaia di euro all’anno per ciascun allevamento. L’adesione al disciplinare 

garantisce inoltre l’ingresso nel nuovo sistema di qualità e la possibilità di certificare il proprio prodotto con il marchio 
“Consorzio Sigillo Italiano”.
La scadenza per l’adesione al bando è prevista per il prossimo 31 maggio, i nostri tecnici sono disponibili per ulteriori informa-

zioni chiamando il numero 011/9715308.

sprocarne Piemonte, in quanto cooperativa, periodicamente viene sottoposta a specifica revisione da parte della 
centrale delle cooperative Confcooperative – Confederazione delle cooperative italiane.
Tale verifica si svolge nel rispetto dei criteri e delle regole stabile dall’apposita normativa e ha lo scopo di definire, se-

condo uno specifico schema, se la cooperativa ha rispettato le “regole” fissate dalla legge. Tra queste la principale riguarda 

la cosiddetta mutualità prevalente, che rappresenta lo scopo principale di tutte le cooperative, e cioè l’obbligo di svolgere i 

propri servizi principalmente e in modo privilegiato nei confronti dei soci.

Quest’anno la revisione si è svolta presso gli uffici di Asprocarne a Carmagnola in data 19 marzo 2018.

La revisione ha riguardato gli esercizi 2016 e 2017 ed ha avuto esito POSITIVO con il rilascio dell’attestazione di revisione.

Le risultanze sono a disposizione dei soci che ne volessero prendere visione presso la sede di Asprocarne Piemonte scc in via 

Sommariva 31/9 – Carmagnola.

A

A

LA REGIONE RIAPRE IL BANDO PSR MISURA 3.1 
“PARTECIPAZIONE AI REGIMI DI QUALITÀ”

INFORMAZIONI PER I SOCI


